
 

 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
DECRETO CONSILIARE 27 novembre 2014 n.197 
 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
Visto il combinato disposto dell’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e 

dell’articolo 11, comma 2, della Legge Qualificata n. 186/2005; 

Vista la delibera del Consiglio Grande e Generale n.12 del 20 novembre 2014; 

ValendoCi delle Nostre Facoltà; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare: 

 
 

ADESIONE ALLA CONVENZIONE PER LA REPRESSIONE DELLA CATTURA 
ILLECITA DI AEROMOBILI 

 
 

Articolo Unico 

 

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione per la repressione della cattura illecita di 

aeromobili, conclusa all’Aia il 16 dicembre 1970 (Allegato A) a decorrere dall’entrata in vigore della 

Convenzione, in conformità a quanto disposto dall’articolo 13, paragrafo 4 della Convenzione 

medesima. 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 27 novembre 2014/1714 d.F.R 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Gian Franco Terenzi – Guerrino Zanotti 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

 Gian Carlo Venturini  



Allegato A al Decreto Consiliare 27 novembre 2014 n.197
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

 

Convenzione per la repressione della cattura illecita di aeromobili, fatta all’Aia il 16 dicembre 
1970 

 

Preambolo 

Gli Stati partecipanti alla presente Convenzione,  

considerando che gli atti illeciti di cattura o l’esercizio del controllo degli aeromobili in volo 
compromettono la sicurezza delle persone e dei beni, ostacolano seriamente l’esercizio dei servizi 
aerei e pregiudicano la fiducia dei popoli del mondo nella sicurezza dell’aviazione civile,  

considerato che siffatti atti preoccupano gravemente,  

considerato che, nell’intento di prevenire tali atti, urge l’adozione di provvedimenti adeguati intesi a 
punirne gli autori;  

hanno convenuto quanto segue:  

 

Articolo 1 

Commette atto penale (d’appresso «reato») chiunque, a bordo di un aeromobile in volo,  

a.  illecitamente e con violenza o minaccia di violenza, s’impadronisce di detto aeromobile o ne 
esercita il controllo o tenta di commettere uno di questi atti, oppure  

b.  è complice di una persona che commette o tenta di commettere uno di questi atti.  

 

Articolo 2 

Ciascun Stato contraente si obbliga di punire il reato con pene severe.  

 

Articolo 3 

1. Ai fini della presente convenzione, un aeromobile è considerato in volo dal momento in cui, 
terminate le operazioni d’imbarco, sono stati chiusi tutti gli sportelli esterni, fino al momento in cui 
uno di quest’ultimi è riaperto nell’intento di sbarcare. In caso di atterramento forzato, il volo è 
considerato non interrotto fino al momento in cui l’autorità competente di uno Stato ha iniziato ad 
occuparsi dell’aeromobile, delle persone e dei beni a bordo.  

2. La presente convenzione non si applica agli aeromobili impiegati per scopi militari, doganali o di 
polizia.  

3. La presente convenzione è applicata soltanto se il luogo del decollo o quello dell’atterramento 
effettivo dell’aeromobile a bordo del quale è commesso il reato è situato fuori dal territorio dello 
Stato d’immatricolazione dell’aeromobile, e si tratti di un aeromobile in volo internazionale o di un 
aeromobile in volo interno.  

4. Nel caso previsto all’articolo 5, la presente convenzione non è applicabile se il luogo del decollo 
e quello dell’atterramento effettivo dell’aeromobile a bordo del quale è commesso il reato sono 
situati su territorio di uno solo degli Stati menzionati a detto articolo.  
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5. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 3 e 4 del presente articolo, gli articoli 6, 7, 8 e 10 sono 
applicabili, indipendentemente dal luogo di decollo o di atterramento effettivo dell’aeromobile, se 
l’autore o il presunto autore del reato è scoperto sul territorio di uno Stato diverso da quello 
d’immatricolazione dell’aeromobile di cui si tratta.  

 

Articolo 4 

1. Ciascuno Stato contraente adotta i provvedimenti necessari per stabilire la propria competenza 
giurisdizionale in materia di reati, e di qualsiasi altro atto di violenza diretto contro passeggeri o 
equipaggio e commessi dall’autore presunto del reato in relazione diretta con quest’ultimo, nei casi 
seguenti:  

a.  se è commesso a bordo d’un aeromobile immatricolato in detto Stato;  

b.  se l’aeromobile a bordo del quale è commesso il reato atterra sul suo territorio con l’autore 
presunto ancora a bordo;  

c.  se il reato è commesso a bordo d’un aeromobile noleggiato senza equipaggio a una persona 
che ha la sede principale della propria impresa o, in mancanza di quest’ultima, risieda 
permanente in detto Stato.  

2. Ciascuno Stato contraente adotta parimenti provvedimenti necessari per stabilire la propria 
competenza giurisdizionale in materia di reati nel caso in cui l’autore presunto si trovi sul proprio 
Stato e che quest’ultimo non lo estradi conformemente all’articolo 8 a uno degli Stati di cui al 
capoverso 1 del presente articolo.  

3. La presente convenzione non pregiudica nessuna competenza penale esercitata conformemente 
alle leggi nazionali.  

 

Articolo 5 

Gli Stati contraenti che costituiscono organizzazioni d’esercizio in comune di trasporto aereo 
oppure agenzie internazionali d’esercizio che gestiscono aeromobili oggetto d’immatricolazione 
comune, o internazionale, designano, per ogni aeromobile, secondo le modalità appropriate, lo Stato 
che esercita la giurisdizione e le attribuzioni dello Stato d’immatricolazione, ai fini della presente 
convenzione. Essi notificheranno di questa designazione l’Organizzazione dell’Aviazione Civile 
Internazionale la quale ne informa tutti gli Stati partecipanti alla convenzione.  

 

Articolo 6 

1. Ciascuno Stato contraente sul territorio del quale si trova l’autore o l’autore presunto del reato, 
qualora lo ritenga giustificato dalle circostanze, può disporre la detenzione o altre misure 
nell’intento di garantirne la presenza. La detenzione e le misure devono essere conformi alla 
legislazione dello Stato di cui si tratta; esse possono essere praticate soltanto per il tempo necessario 
all’avviamento dei procedimenti penali o di una procedura d’estradizione.  

2. Lo Stato di cui si tratta procede immediatamente a un’inchiesta preliminare intesa ad accertare i 
fatti.  

3. Qualsiasi persona detenuta in applicazione del paragrafo 1 può comunicare immediatamente con 
il rappresentante qualificato più vicino dello Stato della sua cittadinanza; per tale scopo le sono 
concesse tutte le agevolazioni.  
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4. Se uno Stato ha posto in stato di detenzione una persona conformemente alle disposizioni del 
presente articolo, ne avvisa immediatamente lo Stato d’immatricolazione dell’aeromobile, quello 
menzionato all’articolo 4 paragrafo 1, lettera c), quello di cittadinanza del detenuto e, se risulta 
opportuno, tutti gli altri Stati interessati, comunicando parimente le circostanze che giustificano la 
detenzione. Lo Stato che procede all’inchiesta preliminare di cui al paragrafo 2 del presente articolo 
comunica tempestivamente le conclusioni agli Stati di cui sopra indicando loro se esso intende 
esercitare la propria competenza.  

 

Articolo 7 

Qualora lo Stato contraente sul cui territorio è scoperto l’autore presunto del reato non estradi 
quest’ultimo, sottopone l’affare senza eccezione alcuna, indipendentemente dal fatto che il reato sia 
o non sia stato commesso sul suo territorio, alle proprie autorità competenti per l’esercizio 
dell’azione penale. Quest’ultime decidono nelle stesse condizioni come per qualsiasi reato di diritto 
comune di carattere grave conformemente alla legislazione di detto Stato.  

 

Articolo 8 

1. Il reato è compreso di diritto come caso d’estradizione in ogni trattato d’estradizione concluso tra 
Stati contraenti. Gli Stati contraenti si obbligano di includere il reato come caso di estradizioni in 
tutti i trattati d’estradizione che saranno conclusi da essi.  

2. Se a uno Stato contraente che subordina l’estradizione all’esistenza di un trattato è rivolta una 
domanda d’estradizione da parte di un altro Stato contraente con il quale non è vincolato mediante 
trattato d’estradizione, il primo Stato ha facoltà di considerare la presente convenzione come 
fondamento giuridico per concedere l’estradizione riguardo al reato. L’estradizione è subordinata 
alle altre condizioni previste dal diritto dello Stato richiesto.  

3. Gli Stati contraenti che non subordinano l’estradizione all’esistenza di un trattato riconoscono il 
reato come caso di estradizione tra di loro alle condizioni previste dal diritto dello Stato richiesto.  

4. Fra Stati contraenti, ai fini dell’estradizione, il reato è considerato commesso sia nel luogo della 
sua perpetrazione sia sul territorio degli Stati tenuti a stabilire la loro competenza in virtù 
dell’articolo 4 paragrafo 1.  

 

Articolo 9 

1. Se è commesso o sta per essere commesso uno degli atti previsti all’articolo 1, lettera a), gli Stati 
contraenti prendono tutti i provvedimenti adeguati per restituire o conservare il controllo 
dell’aeromobile al comandante legittimo.  

2. Nei casi di cui al paragrafo precedente, ciascun Stato contraente sul cui territorio si trova 
l’aeromobile, i passeggeri o l’equipaggio facilita ai passeggeri e all’equipaggio la continuazione del 
viaggio non appena possibile. L’aeromobile e il carico sono restituiti senza indugio agli aventi 
diritto.  

 

Articolo 10 

1. Gli Stati contraenti si prestano l’assistenza giudiziaria più ampia possibile e in tutta la procedura 
penale inerente a reati e altri atti di cui all’articolo 4. In ogni caso, la legge applicabile per 
l’esecuzione di una domanda d’assistenza è quella dello Stato richiesto.  
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2. Tuttavia, le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo non pregiudicano gli obblighi 
derivanti da disposizioni di qualsiasi altro trattato di carattere bilaterale o multilaterale che 
disciplina o disciplinerà, in tutto o in parte, il campo dell’assistenza giudiziaria in materia penale.  

 

Articolo 11 

Ciascun Stato contraente comunica il più rapidamente possibile al Consiglio dell’Organizzazione 
dell’Aviazione Civile Internazionale, conformemente alle disposizioni della propria legislazione 
nazionale, ogni informazione utile inerente:  

a) alle circostanze del reato;  

b) ai provvedimenti presi in applicazione dell’articolo 9;  

c) ai provvedimenti nei riguardi dell’autore o dell’autore presunto del reato e segnatamente al 
risultato di qualsiasi procedura d’estradizione o di qualsiasi altra procedura giudiziaria.  

 

Articolo 12 

1. Qualsiasi controversia fra gli Stati contraenti in merito all’interpretazione o all’applicazione della 
presente convenzione, se non può essere composta mediante negoziati, su domanda di uno degli 
Stati, è sottoposta all’arbitrato. Se, nel semestre successivo alla data della domanda d’arbitrato, le 
parti non raggiungono un accordo sull’organizzazione dell’arbitrato, una di esse può sottoporre la 
controversia alla Corte Internazionale di Giustizia mediante richiesta conformemente allo Statuto 
della Corte.  

2. Ciascun Stato può dichiarare, all’atto della firma della ratifica della presente convenzione oppure 
aderendovi, di non considerarsi vincolato alle disposizioni del paragrafo precedente. In tal caso, 
anche gli altri Stati contraenti non saranno vincolati, in merito alle disposizioni di cui si tratta, verso 
questo Stato.  

3. Ciascun Stato contraente che abbia formulato una riserva conformemente alle disposizioni del 
paragrafo precedente, può levarla in ogni momento mediante notificazione ai Governi depositari.  

 

Articolo 13 

1. La presente convenzione è aperta, il 16 dicembre 1970 all’Aia, alla firma degli Stati partecipanti 
alla conferenza internazionale di diritto aereo tenuta all’Aia dal 1° al 16 dicembre 1970 (d’appresso 
«Conferenza dell’Aia»). Dopo il 31 dicembre 1970, la convenzione è aperta alla firma di tutti gli 
Stati a Washington, Londra e Mosca. Qualsiasi Stato che non abbia firmato la convenzione prima 
dell’entrata in vigore conformemente al paragrafo 3 del presente articolo può aderirvi in ogni 
momento.  

2. La presente convenzione soggiace alla ratifica degli Stati firmatari. Gli istrumenti di ratifica come 
anche gli istrumenti d’adesione sono depositati presso i Governi degli Stati Uniti d’America del 
Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord e dell’Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche, che sono designati come Governi depositari.  

3. La presente convenzione entra in vigore 30 giorni dopo la data del deposito degli strumenti di 
ratifica dei 10 Stati firmatari che hanno partecipato alla Conferenza dell’Aia.  

4. Per gli altri Stati, la presente convenzione entra in vigore alla data dell’entrata in vigore 
conformemente al paragrafo 3 del presente articolo o 30 giorni dopo la data del deposito dei loro 
istrumenti di ratifica o d’adesione, se questa seconda data è posteriore alla prima.  
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5. I Governi depositari informano senza indugio tutti gli Stati firmatari della presente convenzione o 
che vi hanno aderito, della data di ciascuna firma, della data del deposito di ciascun strumento di 
ratifica o d’adesione, della data d’entrata in vigore della presente convenzione come anche di 
qualsiasi altra comunicazione.  

6. All’atto dell’entrata in vigore, la presente convenzione è registrata dai Governi depositari 
conformemente alle disposizioni dell’articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite e conformemente 
alle disposizioni dell’articolo 83 della Convenzione relativa all’Aviazione civile Internazionale 
(Chicago 1944).  

 

Articolo 14 

1. Ciascun Stato contraente può denunciare la presente convenzione mediante notifica scritta 
indirizzata ai Governi depositari.  

2. La denuncia prende effetto 6 mesi dopo che la notifica sia stata ricevuta dai Governi depositari. 

 

In fede di che i plenipotenziari sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente 
convenzione.  

Fatta all’Aia, il 16 dicembre 1970, in tre esemplari originali comprendente ciascuno quattro testi 
autentici redatti nelle lingue francese, inglese, spagnola e russa.  

 

Seguono le firme 
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